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Inchiesta dei cappuccini 
Bilancio alla mano 
gli amministratori: 
«Per rappresentanza 
spendiamo spiccioli» 

Alla Pisana dimezzate nell'82 le uscite per pranzi 
e caffé: da 300 a 130 milioni - A Palazzo Valentini 

Peconomato spende meno di 20 milioni 

NELLE FOTO: qui sopra, i sostituti procuratori Luciano Infelisi e 
Margherita Gerunda; accanto al titolo, da sinistra o destra. Giu
lio Santarelli. Gian Roberto Lovari. Angiolo Marroni 

Sono finiti sulle prime pa
gine di tutti i giornali, ma 
ancora non sanno bene per
che. Almeno non lo sunno 
con precisione. A distanza di 
quasi due giorni dal momen
to in cui hanno ricevuto le 
comunicazioni giudiziarie, i 
ventiquattro amministratori 
regionali e provinciali igno
rano perché la magistratura 
Il abbia messi nel mirino (in
sieme ai 32 membri del 
CSM). Le comunicazioni glu-
diziarie parlano di peculato 
(articolo 314 del codice pena-
Se), concorso in peculato (ar
ticolo 110) e associazioe per 
delinquere (articolo 112). 
Reati gravissimi. Afa le voci 
rimbalzate dalla Questura e 
finite sui giornali ridimen
sionano molto la pesantezza 
del sospetti: amministratori 
regionali e provinciali a vrcb-
bcro ecceduto nelle spese di 
rappresentanza, cioè nell'ac
quisto di caffè, cappuccini, 
tramezzini, pastorelle e 
pranzi. 

Alla Regione trasecolano. 
Dati alla mano dimostrano 
che proprio queste spese so

no state abbondantemente 
sforbiciate: nel bilancio '83 
sono addirittura meno della 
metà di quelle dell'anno pre
cedente, centotrenta milioni 
invece di trecento. 

A Palazzo Valentini, sede 
della Provincia, hanno fatto 
presto a fare i conti: le spese 
economali, cioè quelle non 
legate ad iniziative specifi
che del singoli assessorati, 
sono arrivate appena ad un 
milione e mezzo nell'82. Le 
spese della presidenza e della 
giunta per colazioni di lavo
ro (quando le riunioni vanno 
per le lunghe) sono state an
cora più modeste: 700 mila 
lire. Per la rappresentanza 
vera e propria, cioè per rin
freschi in occasione di incon
tri (frequenti in una città co
me Roma, dove gli enti locali 
spesso sono di supporto alle 
Iniziative di ospitalità del 
ministero degli Esteri) du
rante tutto l'anno passato 
sono stati spesi circa 17 mi
lioni. 

L'impressione è che 1 sosti
tuti procuratori Luciano In
felisi e Margherita Gerunda 

abbiano voluto mettere ma
no ad una clamorosa opera
zione di ^moralizzazione 
pubblica» partendo dagli 
spiccioli degli enti locali. 
Perché proprio di spiccioli si 
tratta, rispetto al volume di 
impegni economici, investi
menti e spese che Provincia e 
Regione programmano an
nualmente. 'Sono spese ridi
cole in confronto al comples
sivo del bilancio; dice il vice 
presidente e assessore al bi
lancio della Provincia, An
giolo Marroni (PCI). 

Il giorno dopo è ancora lo 
stuporela reazione prevalen
te tra gli amministratori 
messi sotto inchiesta, ma si 
affacciano anche altri stati 
d'animo. Reso doveroso o-
maggio all'autonomia della 
magistratura, tra gli inquisi
ti c'è anche chi comincia ad 
ironizzare per la superficiali
tà di questa 'inchiesta del 
cappuccino: Ma nello stesso 
tempo c'è anche preoccupa
zione e non tanto perche la 
magistratura non ha ancora 
ufficialmente dato contorni 
precisi al reato di peculato 

contestato, ma soprattutto 
perché sullo sfondo della cla
morosa iniziativa dei due 
magistrati romani si Intra
vedono manovre oscure e 
perché bene o male il seme 
del sospetto è stato gettato. 

•La vicenda deve essere 
chiarita rapidamente perchè 
può essere fon te di discredito 
per le istituzioni', dice il pre
sidente della Provincia, Gian 
Roberto Lovari (PSI) che su
bito dopo sdrammatizza con 
una battuta: 'Sì, confesso, 
quando le riunioni di giunta 
durano molte ore mi portano 
un palo di tramezzini e mez
zo litro dì acqua minerale. 

La giunta provinciale in 
un comunicao ha indiretta
mente criticato l'operato del 
magistrati. È, prima di tutto 
il metodo messo sotto accu
sa: 'La diffusione di notizie 
trasmesse prima che gli stes
si destinatari delle comuni
cazioni le ricevessero può in
generare dubbi' nell'opinio
ne pubblica, tanto più che, 
ricordano gli assessori pro
vinciali, la comunicazione 
giudiziaria è un atto perso
nale e riservato e invece in 
questo caso è diventata di 
dominio pubblico prima che 
i diretti interessati ne sapes
sero qualcosa. 

L'assessore all'agricoltura 
della Provincia Tito Ferretti 
del PCI trova tutta questa vi

cenda >un po'strana': 'È una 
coincidenza singolare quella 
di tutte queste comunicazio
ni giudiziarie inviate nello 
stesso momento: È senza 
dubbio strano che i magi
strati romani, dopo mesi di 
indagini, abbiano deciso di 
inviare le comunicazioni 
giudiziarie proprio nel mo
mento in cui vengono messe 
sotto accusa, anche se per al
tri motivi, le giunte di grandi 
città. C'è 11 rischio che la 
gente non capisca e finisca 
per mettere sullo stesso pla
no questa 'Inchiesta del cap
puccino» ad altre di spessore 
assai più consistente. 

•Queste Iniziative assumo
no un carattere di generaliz
zazione e di Intervento spo
radico ed occasionale che 
può generare fenomeni di 
qualunquismo e sfiducia dei 
cittadini nei confronti delle 
istituzioni' dice l'assessore al 
bilancio della Regione Giu
lio Cesare Gallenzi (DC). An
che perché l'indice accusato
re viene puntato verso com
portamenti e spese del tutto 
irrisori e marginali quando 
invece «/a situazione econo
mica richiederebbe controlli 
rigorosi e continuativi su 
tuttli centri di spesa da parte 
delle istituzioni a ciò prepo
ste: 

Daniele Martini 

Ma sta proprio qui 
l'origine dello spreco 

e del malgoverno? 
La comunicazione giudiziaria per i componenti della Giunta 

provinciale sorprende e suscita jK'rplessita e interrogativi pur 
vari ordini di tnotii't. Innanzitutto non si può non considerar? 
grave una notizia riservata che sui stata resa pubblica ancor 
prima di essere notificata agli interessati. Vi è qui, un interroga
tivo tutto politico e inquietante, che consiste, peraltro, anche 
nella singolare contestualità fra l'invio della comunicazione ai 
membri del Consiglio Superiore della Magistratura, e ai compo
nenti delle giunte regionali e provinciali. Voglio dire che l'atto 
principale e più clamoroso è senza dubbio il primo, ed il coinvol
gimene delta giunta pentapartito regionale e delta giunta pro
vinciale di sinistra, può apparire persino un corollario, un utile 
accessorio. 

In secondo luogo, sono certo singolari, quasi al limite del ridi
colo le motivazioni che (non formalmente note) circolano sui 
giornali. Sprechi e sperpero di risorse per spese dt rappresentan
za? Vedremo. Ma un interrogativo si pone: è daiweronui l'origi
ne dello spreco e del malgoverno della cosa pubblica? E come mai 
solo a Roma, sede di ministeri e centri dello Stato, si è rintraccia
ta questa distrazione di denaro solo in questi enti locali? 

È, soprattutto, nel momento in cui gli enti locali assolvono 
sempre più funzioni di valore politico generale (rapporti inter
nazionali, iniziative promozionali eie.) è pensabile che si possa 
negare agli amministratori di governare anche esprimendo spe
cifici ruoli di rappresentanza? O si vuole porre in discussione 
proprio questo ruolo. 

Ma, ripeto, staremo a vedere qualità ed entità degli addebiti. 
Siamo stati e siamo strenui difensori dell'autonomia della Magi
stratura — la quale peraltro non è un'entità astratta, come di
mostrano gli inquietanti procedimenti di inchieste che gravano 
sulla Procura romana — ma siamo anche sostenitori dell'auto
nomia e delle prerogative dei governi locali. Ciascuno faccia la 
sua parte. 

Sandro Morelli 

Enti locali, sindacati, coop vanno da De Michelis 

Maccarese: la Regione 
m \ 

offre più dei privati 
«La vendita non è ancora defìnita» - Posizioni unitarie nel «vertice» di ieri - Propo
sto un comitato permanente - Un progetto di legge del PCI per le case dei lavoratori 

Lo «spettro» dell'acquisto da parte dei privati ha creato un fron
te comune per salvare i 1.800 ettari di Maccarese da un futuro 
incerto. Forse per la prima volta troviamo schierati insieme in un 
sol colpo la Regione, il Campidoglio, la Provincia, i sindacati, il 
mondo della coopcrazione. Lo slogan è: difendiamo Maccarese, 
l'azienda deve restare pubblica. E con questo intendimento è stata 
convocata ieri una riunione congiunta tra tutte le componenti 
contrarie alla «privatizzazione*. 

L'assessore regionale all'agricoltura. Montali, ha ripetuto l'in
tenzione del suo assessorato di acquistare i 1.800 ettari con annessi 
e connessi. Il «braccio operativo» per questa operazione è l'ERSAL. 
l'ente di sviluppo agricolo, a dimostrazione della buona volontà 
pubblica di mantenere intatta la «vocazione» dell'ex azienda di 
proprietà dell'IRI. L'ERSAL ha infatti presentato ieri mattina ai 
liquidatori una sua offerta, dono il placet della Regione, «al prezzo 
complessivo già offerto dal miglior offerente», ovviamente «mag
giorato nella misura minima indispensabile» nel pieno rispetto 
delle più classiche regole d'asta. E siccome la migliore offerta — 
quella dei fratelli Gabellieri — è di 31 miliardi di lire (con o senza 
finanziamento di una banca dell'IRI). quella dell'ERSAL sarà di 
poco superiore. 

Ma a questo punto c'è il nodo più spinoso. Anzi, il problema dei 
problemi. I liquidatori della Maccarese SpA formalmente non pos
sono riaprire l'offerta. Sono infatti scaduti i termini di legge. In 
pratica, fa Regione è arrivata tardi. Ed oggi si tenta un recupero in 
extremis ipotizzando una possibile destinazione ad usi civici di una 
parte dei terreni. Ipotesi non certo peregrina, conoscendo l'antica 
consistenza dei patrimoni collcttivi nel Lazio (vedi scheda qui a 

fianco). Ma probabilmente di tutto questo si parlerà con il mini
stro delle Partecipazioni statali De Michelis, convocato «urgente
mente» con una richiesta d'incontro avanzata unitariamente da 
tutti i partecipanti alla riunione di ieri mattina. Con questa inizia
tiva fi vuole riaprire l'intera trattativa, ripartendo in pratica da 
zeto. L'assessore Montali si è detto ottimista, a dispetto di ogni 
ostacolo burocratico. «Non ci sono atti irreversibili nell'operazione 
di vendita da parte dell'IRI della stessa Maccarese ai fratelli Ga
bellieri», ha detto ieri mattina. «La richiesta di incontro con De 
Michelis dovrà servire a riprendere la discussione», ha aggiunto. 

E per quanto riguarda la tardiva «offerta» di acquisto, c'è la 
proposta di costituire un Comitato permanente tra Regione, enti 
locali e organizzazioni del lavoro per recuperare il tempo perduto. 
Tutto dipenderà anche dagli sviluppi giudiziari di questo compli
catissimo «affaire». C'è infatti già una querela dei liquidatori Mac
carese contro l'assessore Montali, che ancora ieri ha insistito sulle 
difficoltà incontrate dalla Regione nell'ottenere «alcuna concreta 
informazione riguardo ai contenuti dell'offerta presentata da Ga
bellieri». I liquidatori dal canto loro hanno consegnato alla magi
stratura tutte le pratiche sulla trattativa con i privati. Ed in questa 
sede potrebbero essere verificate eventuali irregolarità, I sospetti 
su eventuali favoritismi del «venditore*, cioè dell'IRI. nei confronti 
dei fratelli Gabellieri troverebbero un riscontro nell'immotivata 
interruzione della trattativa. 

Tutto ancora in alto mare, quindi. Di nuovo, e consistente, c'è 
questa importante volontà unitaria degli enti locali e dei sindacati. 
Da loro viene anche la richiesta di interventi legislativi regionali 
per salvaguardare gli stessi interessi degli attuali abitanti di oltre 

800 alloggi per 290 mila metri cubi. Il partito comunista, da parte 
sua, ha già presentato un apposito progetto di legge regionale, che 
permetterebbe a lavoratori e pensionati dell'ex azienda Maccarese 
di acquistare con forti agevolazioni le loro case. Uno degli articoli 
di questo progetto parla di mutui a tassi d'interesse dell'8?ó dila
zionabili in venti anni. 

Questa ed altre proposte del PCI sull'intera vicenda Maccarese 
saranno illustrate dettagliatamente martedì alle 15 in una confe
renza stampa, nella sede della Regione a SS. Apostoli. Partecipe
ranno i consiglieri regionali Quattrucci, Montino ed il compagno 
Di Marino. 

Nella delicatissima vicen
da Maccarese compare un c-
lemcnto nuovo e forse inat
teso. Questa enorme azienda 
agricola di 1800 ettari, messa 
In vendita come un qualsiasi 
latifondo da lottizzare, po
trebbe risultare In parte •ina
lienabile*. In pratica I pro
prietari — ancorché •pubbli
ci» come VIRI — non potreb
bero cedere l'intero terreno, 
perché gravato da usi civici. 

Che cosa significa? E come 
mal ci si accorge solo ora di 
questa chances per gli enti 
laici? Vale la pena di soffer
marsi su questo aspetto, per
ché può essere un'occasione 
significativa di revisione del
l'Intero patrimonio «colletti
vo» nel Lazio. Le popolazioni 
hanno infatti acquisito nei 
secoli numerosi diritti su al
meno un terzo del terreni a-
gricoli. Gran parte di questi 
beni vengono gestiti dalle U-
niversltà agrarie, enti pub
blici che non conoscono la 
reale consistenza dei patri
moni sotto il loro controllo. 
È stato così possibile per 
molti privati acquistare o 
lottizzare appezzamenti del 
Demanio, sottraendoli alle 
popolazioni. 

Questo fenomeno si è po
tuto verificare grazie anche 
all'abbandono delle campa
gne nella cosiddetta era del 
boom Industriale. È manca
to così il controllo principale, 
quello della gente che per se
coli aveva sfruttato i terreni 
demaniali per gli usi agrico
li. Oggi si sta tentando, tra 
mille difficoltà, di recupera-

E se poi 
si scopre 

che quelle 
terre 
sono 

di tutti? 
re (è proprio il caso di dirlo) 
tutto il terreno perso. 

Ecco così saltare fuori una 
«sopresa» come quella di 
Maccarese. Tutti gli stagni, e 
forse la macchia mediterra
nea, sarebbero «gravati da 
usi civici». Usiamo il condi
zionale perché in realtà la 
certezza non c'è. Anche se 
non dovrebbe essere difficile 
recuperare negli archivi ca
pitolini le «mappe» di questo 
territorio dell'Agro romano. 
Più difficile, forse impossibi
le, sarebbe la ricerca per il 
resto del territorio laziale. 
Numerose documentazioni 
sono infatti letteralmente 
scomparse dai catasti e dagli 
archivi comunali, disperse 
dall'incuria, o depredate da 
qualche furbo speculatore-

Ma per Maccarese, e quin
di per l'Agro romano, non 
dovrebbero esistere proble
mi. Tutta la documentazione 

e archiviata, come ha dimo
strato una ricerca molto at
tuale, utile soprattutto in 
questi giorni di polemiche 
roventi contro gli aspiranti 
compratori dell'azienda a-
gricola. Proprio i fratelli Ga
bellieri hanno infatti ac
quistato un altro vasto ap
pezzamento di 1600 ettari a 
S. Maria di Galerla, di pro
prietà del Pontificio collegio 
germanico. Ed anche su buo
na parte di queste terre gra
verebbero usi civici. 

Questi particolari confer
mano la necessità di uno stu
dio approfondito in questa 
materia delle proprietà col
lettive, per Impedire nuove 
speculazioni ed accaparra
menti indebiti. Non è certo 
trascurabile l'opportunità di 
utilizzare queste terre per of
frire lavoro a giovani e meno 
giovani disoccupati. Ma per 
ottenere dei risultati concre
ti è necessario uno studio ca
pillare, anche se faticoso, di 
polverose documentazioni 
storiche. Basterebbe partire 
dalle pubblicazioni di due se
rissimi studiosi del primi an
ni del '900, Tomasettl e De 
Cupis, che nei loro racconti 
descrivono ampiamente l'at
ti vita dei braccianti sulle ter
re pubbliche. Ma per questo 
lavoro d'archivio, di raccolta 
dati e di ricerca catastale è 
necessario arrivare al più 
presto ad un intervento legi
slativo della Regione, per fa
cilitare, specializzare ed am
pliare l'intervento pubblico. 

r. bu. 

Vetere invitato all'assemblea del «Vittoria Colonna» 

«Sindaco, è giusto che...» 
La vita della città nelle 
domande di 800 studenti 

•Sindaco, ma le sembra ciusto che centinaia di 
studenti che già hanno i loro problemi con lo 
studio debbano stare a combattere per l'assenza 
di aule o per ottenere qualche spazio in più?». 
«Sindaco, scusi, ma quali sono i programmi del 
Comune per riordinare tutte le scuole di Roma7». 
E, ancora: «Cosa intendete fare dal Campidoglio 
per nei studenti?»; «Si potrebbe conoscere la spe
sa prevista nei vari settori nel bilancio comuna
le?»; «Ma, insomma, signor sindaco...» 

Nell'aula magna dell'istituto magistrale «Vit
toria Colonna» l'assemblea si «riscalda» dopo una 
breve introduzione di Ugo Vetere. Centinaia di 
studentesse e studenti affollano ogni spazio di
sponibile: il tema proposto insieme al consiglio 
dei docenti, è un confronto sui problemi del «Vit
toria Colonna», della scuola a Roma, del mondo 
giovanile. Ma, quasi subito, il dibattito spazia sui 
temi più pressanti della vita cittadina: «Alcuni di 
voi hanno detto — ha esordito il sindaco — che la 
scuola non funziona. Bene, io non voglio affatto 
nascondermi nessuna difficoltà e tutti i problemi 
che avete posto hanno il massimo della concre
tezza. Però, se avessimo aule perfette nelle quali 
non potessimo svolgere assemblee come questa, 
allora ai, dovremmo condì dere che la battaglia 
•irebbe persa». 

£ la società rumena a delincarsi attraverso i 

moltissimi interventi. Innanzitutto sul modello 
di crescita della città: molti arrivano ogni matti
na all'Istituto di Campo de' Fiori dopo aver at
traversato la città, infoltendo il gruppo di mi
gliaia di studenti che ogni mattina fanno i «pen
dolari» per raggiungere la propria scuola. Il con
fronto con il sindaco si sviluppa allora sul modo 
«selvaggio» di costruzione delle borgate e sul mo
do di decentrare le sedi scolastiche in tutti i 
quartieri: «Ma recuperare l'arretrato — ha detto 
il sindaco — è difficilissimo. In questi anni ab
biamo costruito oltre quattromila aule, e questo è 
stato sufficiente a risolvere soltanto i problemi 
della scuola dell'obbligo? Per avere un'idea delle 
difficoltà pensate che si sono dovuti costruire 220 
chilometri di condutture per dotare parte delle 
borgate di una rete idrica e fognante adeguate». 

Quasi automaticamente viene in primo piano 
il dramma-casa: «Se la mia famiglia non fosse 
riuscita a convincere il padrone di casa a quest'o
ra mi sarei dovuta costruire una palafitta sotto 
ponte Garibaldi», ha detto una studentessa. 

Eie richieste si accavallano: cosa ne pensa del
lo snaturamento del centro storico, quali possibi
lità ha il Comune di aiutare gli sfrattati, si posso
no costringere i proprietari di case vuote ad affit
tarle? 

L'obiettivo è puntato sulla vita quotidiana del

la città, nella quale, con drammaticità, emergono 
i problemi giovanili: moltissimi i pareri, i suggeri
menti — ed ancor di più Se richieste — per com
battere il dilagare della droga, ad una ammini
strazione comunale che è alla testa delle batta
glie contro la tossicodipendenza. Vetere ha spie
gato a lungo l'intreccio economico e gli interessi 
che la mafia ha nel mercato degli stupefacenti in 
una città come Roma dove, soltanto dallo spac
cio, può ottenere un «fatturato» di oltre un mi
liardo al giorno. 

Ma anche la scuola può, e deve, essere uno dei 
principali veicoli di fotta alla diffusione delle 
droghe, soprattutto con l'informazione. Gli stu
denti hanno riproposto l'esigenza di sedi scolasti
che dove poter svolgere appieno ogni funzione 
didattica. Il «Vittoria Colonna», costretto a cede
re otto aule all'Istituto tecnico «Colomba Anto-
nietti» ne può essere un'esempio. Un indubbio 

danno per la scuola — hanno affermato docenti 
ed alunni — che ha di fatto bloccato ogni attività 
di sostegno alla didattica. 

Il sindaco era venuto per discutere anche di 
questo. E della sicurezza dello stabile, che nella 
prossima settimana sarà visitato dai tecnici del 
Comune. «Un provvedimento che al provveditore 
è apparso ineluttabile — ha concluso — e che 
dovremmo tentare di risolvere nel prossimo anno 
scolastico. La nostra volontà c'è fino in fondo, ma 
è proprio in casi come questo che i problemi di 
struttura dei quali abbiamo discusso finora si 
trasformano in ostacoli enormi». 

a. me. 

NELLA FOTO: uno scorcio dell'assemblea 

Agitazione 
dei terapisti 

della 
riabilitazione 
Il «presidio» per tutta la 

giornata di domani (dalle 9 
alle 20) di Palazzo Vidoni, se
de del Ministero della Fun
zione Pubblica è stato an
nunciato dall'assemblea dei 
terapisti della riabilitazione, 
logopedisti, ortottisti del La
zio che hanno rifiutato l'ipo
tesi di rinnovo contrattuale 
della sanità. 

Secondo l'assemblea, che 
ha chiesto un incontro con la 
controparte pubblica e coi 
sindacati confederali, il con
tratto «conduce all'affossa
mento della riforma sanita
ria mediante la riproposizio
ne della centralità medica e 
umilia le professionalità e-
mergentl». 

Tra' l'altro l'assemblea ha 
fatto presente, in un docu
mento, che il contratto pone 
Il terapista della riabilitazio
ne al quinto livello come 
«primo inquadramento con 
mansioni meramente esecu
tive nonostante la sua qua
lificazione professionale». 
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VENDITA SPECIALE 
A Prezzi eccezionali 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO PER 
UOMO € «nGMOR* 

I montoni rovesciati e le pellicce di Valen
tino - Yves St. Laurent - Enrico Covai -
Roìand's * Giubotti e Giacche in cuoio e 
renna • I pullovers di Cashmere 100% dì 
Ballantyne - Pringlc of Scodanti - Brae-
mcr * I vestiti in Cashmere e seta pura 
imprìmee di Léonard Fashion di Parigi 

Connettori eternata ir W i « u 1963 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 
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